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Scontri con decine di morti e feriti 
nella regione contesa dalle due repubbliche 
Tudjman non rinuncia al «corridoio» 
verso la Dalmazia, Milosevic s'appella alTOnu 

Assaltati depositi d'armi delle Nazioni Unite 
Si riaccendono i combattimenti a Sarajevo 
Nodo delle trattative la mappa della Bosnia 
Karadzic: «Stiamo facendo passi avanti»-

La miccia Krajina al tavolo di Ginevra 
Riparte flne^oziarfD, tótò 
Sotto il tiro dell'artiglieria, sono ripresi ieri i negozia
ti di pace di Ginevra. Dopo l'assenso del Parlamento 
serbo bosniaco sui principi costituzionali, la trattati- ' 
va si addentra ora sulta mappa territoriale che dovrà 
definire i confini tra le IO province della futura Bo
snia, mentre si continua a sparare nella Krajina e a 
Sarajevo. A faccia a faccia Tudjman e Milosevic: 
«d'accordo sulla necessità di far cessare gli scontri». 

• • Sputandosi addosso ac
cuse velenose, si sono presen
tati tutti all'appuntamento di 
Ginevra. Due ore di colloqui 
serrali, per prendere atto che i 
9 principi costituzionali propo
sti nel piano di pace sono stati 
accettati da tutti e per ingag-
giare i primi duelli sulla mappa 
temtonale, lo scoglio più gros
so sulla strada delle trattative 
per la Bosnia. Non l'unico, pe
rò. La ripresa dei negoziati è 

7/ stata accompagnata dall'eco 
degli scontri violentissimi nella 
Krajina, una regione controlla-: 

ta dai serbi all'interno del terri
torio croato. Secondo fonti di
verse, sia a Zagabria d i e a Bel-
grado. I morti sarebbero deci- ! 
ne e numerosi i feriti. Qualche 
migliaio di persone sarebbero 
state costrette a fuggire dall'in-
funate dei combattimenti. . 5 v 

«Un atto criminale», secon
do il presidente serbo Milose
vic. che ha fatto appello al 
Consiglio di sicurezza. delle 

Nazioni Unite, mentre il presi
dente bosmaco Izetbegovic 
plaudiva all'iniziativa della 

: Croazia e il presidente federale 
' Coste rivendicava il diritto del

lanuova federazione jugosla
va di intervenire in favore della 

"popolazione serba minaccia-
• ta. «Se questa guerra non fini- -
sce - ha detto Dobrica Cosic -

, non si potrà parlare di pace in 
Bosnia Erzegovina». . 

I due • copresldenti della ' 
Conferenza intemazionale sul-

; l'ex Jugoslava, Cyrus Vance e 
' David Owen, hanno perciò 
; cercato di tamponare l'euuesi-
' rna falla aperta in un processo 
• di pace che continua ad essere 
- costellato di atti di guerra. Il .•'-. 
. presidente croato ' Tudjman, ; ; 
'1 che ieri sera come previsto ha ',' 

lasciato Ginevra, ha negato 
'•': che si sia trattato di un'offensi- •: 
.va vera e propria, definendola . 

'piuttosto • un'azione "limitata : 
per consentire agli ojierai di ri- fi 

' costruire un ponte a Mastelli- . 

A Sarajevo alla 
ricerca di cibo 
nella 
spazzatura 

ca: un collegamento vitale per 
la Croazia, tagliata in due lun
go la litoranea dalla presenza 
dei serbi dell'autoproclamata 
Repubblica della Krajna. «1 
combattimenti < sono cessati, 
non ci ritiriamo per garantire la 
sicurezza nella zona», sostene
va ieri sera Zagabria, smentita 
dai caschi blu - un francese 

sarebbe stato ferito negli scon
tri - e dai serbi che ieri conti
nuavano a denunciare l'ag-
gressione croata, proseguita ; 
nonostante l'avvertimento del 
Consiglio di sicurezza dell'Onu 
a ritirare le truppe. - •. - • • -,\ ••' 

Il «presidente» della Krajina, . 
Goran Hadzic, ha proclamato . 
lo stato di guerra nel «suo- ter- ' 

ritorio e ha invitalo alla mobili
tazione generale. Il leader ser- <. 
bo bosniaco Karadzic ha detto 
di essere pronto ad intervenire ':"• 

. in aiuto di Hadzic. E secondo ' 
radio Belgrado, numerosi vo- ' 
lontari si starebbero muoveu- -
do dalla regione di Vukovar in ;• 
difésa della città di Knin, dove 

: ieri mattina è scattato un aliar 

me aereo. L'Unprofor ha au-
• che confennato l'assalto ad al
cuni suoi depositi d'anni che 

. sarebbero stati saccheggiati da 
', irregolari serbi della Krajina. -

• L'offensiva di Maslenica è la 
'.' pio grave violazione della tre-
;' gua tra Croazia e federazione 
' serbo-rnontenegrina conclusa 
il 3 gennaio scorso E noti è da 

escludere che Tudjman abbia 
colto l'occasione di Ginevra 
per cercare di rimettere sul ta
volo le numerose questioni la
sciate in sospeso dall'accordo 
di pace: un quarto del territorio 
croato è ancora sotto il con
trollo dei serbi. Le elezioni si 
avvicinano e il presidente 
croato può essere stato tentato 
di giocare la carta militare per 
tenere a bada le frange più na
zionaliste. . .",;;..,... ,, , 

Ginevra dunque potrebbe 
avere il sapore di. un regola
mento di conti su confini e 
spettanze, giocato più sul cam
po che non intorno al tavolo 
delle trattative. La ripresa dei 
negoziati è stata accompaga-
riata infatti da un'intensifica
zione dei combattimenti, a Sa
rajevo - oltre 500 tiri di artiglie-
na pesante in una giornata, se
condo l'amara statistica del-
l'Unprofor - e in diverse locali
tà della Bosnia. - . - . . . -

Sotto le granate, il negoziato 
si addentra quindi tra i confini 
delle 10 province della futura 
repubblica, che tanto serbi che 
musulmani vorrebbero modifi
care. Karadzic ieri si diceva 

• pronto a concessioni territoria-
i* li pur di salvaguardare i corri-
' ; doi tra le province assegnatagli 
•-; dal piano. Qualcosa deve aver 
'• ottenuto, a giudicare dall'otti

mismo mostrato in serata. For-
,: se un «baratto» con il corridoio 
- rivendicato dai croati nella zo

na di Ma<slemca DMaM 

Fracci, Moricóni,Buy, Maraini: ima marcia di denuncia delle violenze 

«Eumm S^ttìla<^ èssere raviaa» 
Carla Fracci propone «una grande marcia contro 
l'olocausto» e Valeria Monconi chiede al Papa di an
dare dove si compiono i crimini contro l'umanità. 
Le donne del mondo della cultura e dello spettaco
lo si dicono pronte a partecipare a «tutte le iniziative 
utili» e si chiedono che cosa si possa coi tcretarnei ite 
fare per fermare il massacro. Dacia Maraini: «Un tri
bunale contro i crimini di guerra». - - ; - ;; ';n "* 

M ROMA. «Un viaggio del Pa
pa, forse solo un viaggio del 
Papa» Il senso di impotenza di 
fronte alla tragedia degli stupri 
della guerra, bosniaca, accom
pagnato forse dal fatto d i e so
lo Il Pontefice è riuscito a leva
re forte e chiara la sua voce di '' 
fronte a una guerra di stermi
nio, spinge Valeria Moricóni in . 

•questa sorta di implorazione. ' 
L'attrice si dice pronta a scen
dere in piazza, ma lei come 
tante altre si chiede se serva: 
•L'Europa dovrebbe interveni
re. Che fanno? Perché non si 
muovono? Perché alla violen

za sulle persone si aggiunge 
- quella sulle donne? Perette an-
. cora questo modello che si ri-
•". pele da secoli? Che onore». 

Le donne italiane celebri 
; dello spettacolo e della cultura 
• si uniscono alle intellettuali • 
• francesi, all'appello di Rosetta 

Loy suuH'tAuM, contro l'iinmo-
: bilisuioche l'Europa mostra di 
- fronte a una guerra che la ri-

^ guarda da vicino, che si svolge : 
dentro i suoi confini, «quasi vi ; 
fosse - ha scritto,loy - una 
operazione di rimozione». Voi- •• 
rebbero fare qualcosa ma si 
sentono uniotetiti. «Bisogne-

Margherita 
Buy; a destra 
nell'ordine: 
Carla Fracci e 
Dacia Maraini 

relitte organizzare una grande : 
marcia, una grande marcia 
contro il nuovo olocausto», 
pro|>oiie Carla Fracci». La • 
grande ballerina si dice pronta 
a partecipare a tutte le iniziati- ' 
ve utili ma è costernata dalla 
«incomprensibile assenza di 

questa vecchia Europa, solita
mente capace di una inorale 
diversa. La solidarietà deve es
sere concreta, le parole non 
bastano a fermare questa vi
gliaccheria». ,- ',;".".•'. 

Anche Margherita Buy non 
si tira in dietro, «sono disponi-

bile a ogni iniziativa utile» e 
Dacia Maraini torna alla pro
posta di un tribunale militare 
di guerra: «Siuora si è fatto pò-
co o nulla, quanto meno a li-: 

vello ufficiale». Si chiedono 
perché non si faccia nulla per 
fermare questo massacro an
che la cantante lirica Katia Ric
ciarelli è l'attrice Pamela Villo-
resi: «Che interessi ha l'Euro-

' pa? Perché si pennetle che la 
','., storia si ripeta cosi atrocemen

te?». Si dice pronta .«a mettersi 
- in prima fila» Lina Werunuller 
ma anche lei si chiede cosa si 
possa fare e ricotda Sofia bo

rei i e la sua stu|>enda mterpre-
, fazione di una donna violenta
ta nella guerra ne Lo ciociaro, 

• «se Sofia fosse qui aderirebbe a 
; qualsiasi iniziativa». i-- - ••'• 

Da Belgrado porla Bjliaua 
' Plavcic, la sola doluta della 

leadership dei nazionalisti ser
bi in Bosnia. E le sue dichiara-

• zioui sono un coacervo di con-
• traddittorie affermazioni: nega 
clic le cifre énonni sugli stupri 

• alle donne musulmane siano 
veri, ma poi elenca un'infinita 
serie di casi di dorme serbe 
stuprate Chiede che si parli di 

' un lager fatto dai musulmani 

vicino a Mostar, a Dretelj, «da 
dove non è uscito quasi nessu-

. no». Accusa i musulmani: «usa-
- vano sistemàticamente sin dal 
1 secolo scorso violenze alle 
• donne di Sarajevo. Mio nonno 
'.mi spiegava che in quel modo 
- ci volevano umiliare». : Cosi, 
; nelle sue parole, risuonano i 
' pregiudizi reciproci e gli odi 

'' antichi riaccesi dalla guerra e 
("dalla sua propganda mentre 
?: lei stessa racconta: «un tempo 
H< la gente, qualunque fosse l'et-
- .nia di appartenenza, si saluta-
,' va da una parte all'altra del 

(«onte di Mostar sulla Neretva» 

Due uomini sono morti, bruciati vivi, in un incendio appiccato ad un asilo in Turingia. È un attentato 
Sono state usate delle bottiglie molotov. Non c'è nessuna rivendicazione. Stadi vietati agli skinheads 

Fiamme naziste sui senzatetto 
Due senzatetto sono stati uccisi nell'incendio ap
piccato a un asilo in Turingia. C'è il gravissimo so
spetto che si sia trattato di un attentato compiuto 
da estremisti di destra. Più volte, in passato, ski
nheads e neonazisti avevano preso di mira vaga
bondi ed emarginati. Un progetto di legge: ai ria-
ziskin non sarà più permesso mettere piede negli 
stadi tedeschi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

••BERLINO È stato un atten
talo, la polizia non ha dubbi. 
Qualcuno ha appiccato il fuo
co all'asilo, nel quale si trova
vano in quel momento una de
cina di senza-tetto, e poi è fug
gito in macchina. Due uomini 
sono morti, bruciati vivi, senza 
che nessuno potesse far nulla 
per tirarli fuori dall'edificio in 
fiamme. È accaduto nel primo. 
pomeriggio di ieri a Angelhau-
sen, un paesello del dlstretlodi 
Aniastadt, in Turingia. -••• 

Chi è stato? Perché? Non si 
sa Non c'è nessuna rivendica
zione, nessuna traccia, solo 

quell'auto che si allontanava a 
tutta velocità mentre il fuoco, 
appiccato con delle tiotliglie 
molotov, divampava violento. 
Le indagini sono difficili, sono 
partite iti un clima di grande 
confusione e le prime notizia 
sono state fatte filtrare alla 
stampa molte ore d o i » l'atten
talo, che è avvenuto'verso le 
14.40. Ma sulla matrice del gra
vissimo atto di violenza è pos
sibile avanzare una prima, ag
ghiacciante, i|K>tesi. Da mesi e 
mesi senza-tetto, «barboni», 
emarginati sociali sono nel mi
nilo dei gruppi neonazisti più 

esaltati, che uniscono all'odio 
contro gli stranieri il disprezzo 

: e una folle volontà di «punire» i : 
•relitti della società» considera-

' ti anch'essi, come i non-tede-
' scili, «corpi estranei» da climi- ' 
' narc dalla Germania. Il loro ' 
odio non risparmia neppure ' 
gli handicappati e altre catego-
ne considerate «deboli». Gli at
tentati, le aggressioni, le intimi
dazioni non si contano più. La 
•caccio a) barbone» ha già pro
vocalo delle vittime, almeno 
due senza-tetto nella lugubre 
sequela dei morti ammazzati : 

. degli ultimi mesi. L'esistenza d i . 
, una vera e propria campagna ',. 
' di violenze era stata denuncia-
• ta, settimane fa, da diverse as
sociazioni assistenziali. ,.-••- .*" 

; L'altro elemento che sugge-
lisce la pista dell'estrema dc-

,' stia é il luogo dove l'attentato é 
'avvenuto, a pochi chilometri 
da Arnstadt che, soltanto la 

•' settimana scorsa, era stata tea
tro di un'altra agghiacciante 

' bravata: l'uccisione, da parte 
di un gruppo di giovanissimi 
<J<mlicad\ del guardiano di un 

porco che li aveva invitati a 
non compiere atti di teppismo. ' 

; L'uomo era stato massacrato a 
pugni e a calci e poi gettato in • 
mezzo alla strada perché ve- : 
uisse travolto dalle auto. Poche 
ore dO|>o la polizia aveva arre
stato i due assassini materiali : 

• lasciando in libertà i loro com
plici, componenti di una ban
da di giovanissimi, tra i 14 e i 
18 anni, che da mesi terrorizza 

Macina. ,.•>.•-:•• .-' v. . .-'. : 
La Germania ripiomba dun- '. 

que nell'incubo. E non solo la , 
Turingia, considerata;.fino al
l'omicidio di Arnstadt, una re- . 

: gione relativamente «tranquil
la» e defilata nel panorama 
delle imprese criminali xeno
fobe e razziste. Un altro episo- '[ 
dio, misterioso ma cori caratte
ristiche tali da far sospettare 
anche in questo caso'una ina- ; 
trice di estrema destra, era av
venuto venerdì sera a Friburgo. ' 

: nel Baderi-WOrttemberg, all'al-
: irò capo del paese. Una don-1: 

na, un'infermiera di 24 anni, 
era nmasla uccisa in una trap-
pola micidiale l'esplosione di 

un pacco-bomba che era stato 
depositato sulla porta della 

. sua casa. Anche questo episo
dio è difficile da chiarire, ma . 
gli ambienti dell'estrema smi- • 

.'. stra della regione, sulla base di ; 
• elementi o forse di informazio-
, ; ni di cui dispongono.' sono > 

convinti che la donna sia stata 
uccisa in un attentato neonazi- ' 

. sta e già l'altra notte ci sono -
•'. state manifestazioni e proteste 
" a Friburgo, Stoccarda* in altre ; 

città. Nei giorni scorsi con la . 
tecnica dei pacchi-bomba era
no stati compiuti, senza conse-

: guenze tragiche diversi atten
tati a Hannover, la capitale 
della Bassa Sassonia, ai danni 
di ex prostitute e anche in que-

'; sto caso le indagini della poli- • 
zia si erano arenate sui nulla. -
E'possibile che qualche grup- • 

, pò di esaltati abbia deciso di • 
«fare pulizia», colpendo tutti 
coloro che non rispondono al
l'immagine «rispettabile» e «sa- -
na» che essi hanno della Ger-

• mania? L'interrogativo, per ora 
senza risposta, è davvero m- -
quietante 

L'identikit genetico 
risolve UdeStto 
Preso l'assassino 

DAL^OSTRO CORRISPONDENTE 
SIEGMUNDGINZBERG . 

M NEW YORK. ' L'assassino 
non aveva lasciato : tracce, 
nemmeno , impronte digitali. 
Nessun testimone. Nessun so
spetto, nessuna pista. Peggio 
che cercare un ago nel pa
gliaio. Caso diperato. La squa
dra omicidi di Minneapolis sta
va già per archiviare il caso 
dello stupro e dell'omicidio 
della 23enne Jean Broderick, 
quando hanno deciso di fare 
un tentativo per risalire «n'as
sassino con l'unico elemento 
di cui disponevano, un «identi
kit genetico» ricostruito in base 
alle tracce di spenna ritrovate 
sulla scena del delitto. ••;.• -•-;.,, 
••; A poca distanza da dove, ' 
quel sabato notte di un paio di 
anni fa. era stata aggredita e 
uccisa la ragazza, c'era un resi
dence per detenuti in libertà vi
gilata. Tutti erano usciti in li
cenza la sera del delitto. Ma il 
confronto tra l'identikit geneti
co dell'assassino e il loro li 
aveva scagionati l'uno dopo 
l'altro. Non si erano arresi, ave
vano esteso il confronto alle 
poche altre centinaia di «profili 
genetici» disponibili per pre
giudicati di reati sessuali, sen
za troppa convinzione. Sono 
sobbalzati sulla sedia quando 
hanno scoperto che T'impron
ta genetica» * corrispondeva 
esattamente a quella di un im
migrato illegale dal Messico, 
Martin Perez, "rilasciato pochi 
giorni prima del delitto dopo 
aver scontato G anni per stu
pro. Contro Perez era stato 
emesso un provvedimento di 
espulsione e rimpatrio (orzato 
dopo aver scontato la condan
na. Invece hanno accertato 
che era rimasto, o rientrato 
nuovamente negli Stati uniti e 
stava scontando un'altra con
danna per furto Sarà proces
sato per I omicidio a marzo 

"- Passerà alla storia come il 
primo criminale tradito solo 

- dalla sua impronta genetica. In 
' Usa il Dna aveva già fatto com
parsa nelle aule del tribunali -
non senza polemiche - ma so-

._ lo come prova a latere, |>ezza 
* d'appoggio aggiuntiva a so 
^ 5]>etti pre-esistenti. Ma è la pri-
. ma volta in assoluto che sulle 
' nuove tecnologie si fonda la 
• stessa risoluzione dì un giallo. . 

, Era forse un secolo, da quando ' 
erano state introdotte le ini— 

' pronte digitali, che non si veri
ficava un a svolta cosi decisiva 
nella «storia infinita» delle de-

, tectivestories. !..• ..'-' •vvwi. 
A differenza dell'impronta 

. digitale, quella genetica si rica
va sezionando con «bisturi» 
chimici quattro punti del codi-

: ce genetico delle cellule (del • 
sangue, del seme, dei capelli. 

, della saliva, o di qualsiasi altra 
; parte di tessuto). A ciascuno . 

dei punti vien assegnato un co ? 

.dice di 8 cifre. Il risultato e un • 

. numero di 32 cifre, che è asso- , 
\. Imamente diveiso per ciascun . 
, individuo, a meno che non si 
• tratti di gemelli, "•no-rr •• -••-
-̂-..- Ma c'è un problema. Le im
pronte digitali schedate dall'F-

''•• bi sono circa 20 milioni. Per 
quelle genetiche, nella miglio 

.' re delle ipotesi, saranno qual-
• che centinaio di migliaia da 
•;. qui alla fine del secolo. Il fatto 
" è che l'impronta genetica co 

sta tempo (ci vogliono sei set-
" limane per l'analisi) e di cou-
-"• seguenza denaro ( 100 dollari 

a campione). «In 35 anni di la-
•' voro 'da criminologo ho iuipa- ; 
'rato che il costo è un fattore 
" irri|K>rtantc. Per me la cosa 
'-. non va avanti», la previsione • 
;•. del professor James Stari, do- : 
• ceute alla George Washington 

University 

Tornano 17 deportati 

Gerusalemme riammette^ 
17 palestinesi cacaati- r 
Uccisi due soldati israeliani 
m» GERUSAIfWME. - Diciasset
te degli oltre quattrocento atti
visti islamici palestinesi depor
tati, da Israele nel Libano del 
sud sono tornati ieri nello stato 
ebraico a bordo di tre elicotteri 
dell'aviazione militare britan
nica con le insegne del Comi
tato Intemazionale della Croce 
Rossa Internazionale (CICR). 
Ne ha dato notizia radio Geru
salemme, secondo la quale so
no tornati tredici' palestinesi 
che Israele ha ammesso di 
aver espulso «per sbaglio» e al
tri quattro che sono seriamau-
te malati. L'emittente ha detto 
che all'arrivo in una scuola 
dell'aviazione militare a nord 
di Haifa i palestinesi sono stati 
consegnati alle autorità israe
liane e sono ora sottoposti a vi
site mediche. Odcd Ben Ami. 
portavoce del premier e mini
stro della difesa Yitzhak Rabin 
Iia detto che i quattro ammala
ti saranno ricoverati in un 
ospedale a Marjayoun, all'in
terno della cosiddetta-fascia di 
sicurezza creata da Israele in 
sud Ubano a ridosso del confi
ne Israele ha detto che tutti 
quelli che sono stati espulsi 

per sbaglio non torneranno al- '. 
le loro abitazioni in Cisgiorda-

• nia e nella striscia di Gaza ma 
" saranno invece subito impri- * 
,'gionati. -J-. . . - -- T .-: 
i ' . L'amministrazione della Ca- '-
• : sa Bianca ha chiesto ai paesi 
£' arabi di rinviare la discussione 
% al Consiglio di sicurezza sull'e-
•: spulsione dei palestinesi sino a 
,,; quando la Corte suprema d'I-
;.-. sracle non si sarà pronunciata. ; 
? La Lega araba ha chiesto al ; 
'•';•; Consiglio di sicurezza di san- r 
-; zioni contro Israele. Il Consi-
ij; glio ha già deplorato la depor-.' 
., tazione dei palestinesi. Il prèsi- • 
£ dente americano Bill Clinton ? 

v ha parlato, per telefono, al pre-
• mier israeliano Rabin. Clinton, ; 
-' ribadendo che gli Usa faranno ' 
..', quanto in loro potere per favo-
\ rire il processo di pace. Intan- : 
.< to, ieri sera, due soldati israe- ' 
. liaui sono stati uccisi dalle- ; 
•••' splosione di una bomba, nella i 

«fascia di sicurezza» controlla- ; 
'- ta dai militari di Gerusalemme, : 
:,'• nel sud del Libano, in seguito.,; 

', l'attentato è. stato rivendicato ' 
da un gruppo filoiraniano, i l ; 

«Movimento dei credenti». 

Naziskin tedeschi 

Rinuncia per il passato da Ss 

L'avevano eletto presidente 
dei medici mondiali ; 
Le proteste la spuntano 
• i BEKIJNO, L'ex presidente 
dell'Ordine dei medici tedesco 
Joachim Sewering, da due me
si al centro di polemiche per il 
proprio passato nazista, ha ri
nunciato ad assumere la cari
ca di presidente dell'Associa
zione mondiale dei medici 
(Amm). Come ha dichiarato 
egli stesso da Colonia, la deci
sione e stata presa per non 
esporre l'Amrn a danni di im
magine. L'elezione a presiden
te era avvenuta l'autunno scor
so e Sewering avrebbe dovuto 
assumere la carica nel prossi
mo ottobre. Ancora venerdì da 
New York, come già nei giorni 
scorsi, esponenti del Consiglio 
mondiale -ebraico avevano 
prospettato una «campagna di 
totale opposizione» a Sewering 
per la sua passata militanza 
nazista. Cinquanta medici te
deschi avevano riassunto le 
principali accuse mosse a Se
wering in una lettera aperta 
corredata da molti riferimenti 
bibliografici e pubblicata gio-

'- vedi scorso su alcuni giornali. 
; 11 medico, 76 anni, veniva ac-
- cusato di aver militato dal 1933 
-i nelle Ss e dal "34 nel Nsdap. il . 
': partito nazista di Hitler. L'ac- !.'-
'* cusa più grave era però quella ; 
, di aver fatto trasferire nella «cli

nica della morte» di Eglfing-
Haar una minorata di 14 anni: 
malata di tubercolosi, la giova-

i, ne fu sottoposta a «eutanasia» '• 
e mori poco dopo il ricovero. •.-

. Sewering, residente a Dachau.:-.; 
v nega di aver saputo della sorte ;; 
;' che sarebbe toccata alla ra- • 
f gazza. Il medicò, in dichiara- ; 
i\ zioni alla stampa, ha sempre • 
,',' ammesso di aver militato nelle 
, Ss, presentando però l'adesio • 
,. ne come una sorta di peccato • 

.*., di gioventù commesso a 18an-
^; ni. Il successore dell'anziano 
Ì: medico alla guida dell'ordine V 
/.tedesco, Karsten : Vilmar. ha 
j detto che la rinuncia di Sewe-
';•• ring e «il risultato di una cam-

pagria» e la sua scelta non va 
considerala come un'aminis- -.'-

-• sionedlcolpe. "̂ ,;"-""':'•'"'•'« 


